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LA SCUOLA DI FRANCOFORTE 

 
1923    Fondazione dell’Istituto per la ricerca sociale  (Grünberg)  
1932    «Rivista per la ricerca sociale» (Horkheimer) 
 
1940    Istituto internazionale di ricerche sociali –Columbia University 
1950     Ritorno dell’Istituto in Germania (Horkheimer e Adorno)               
  



LA SCUOLA DI FRANCOFORTE 

 
LA FILOSOFIA DI HEGEL   
 la dialettica come critica della realtà 
LA SOCIOLOGIA DI WEBER  
 analisi critica della burocratizzazione 
IL PENSIERO POLITICO DI MARX 
 marxismo critico contro quello sovietico e socialdemocratico 
          (Lukàcs e le opere giovanili di Marx) 
LA PSICOANALISI DI FREUD 
 L’Io e la repressione autoritaria nella società tecnologica  
  



LA SCUOLA DI FRANCOFORTE 

La «Rivista di Studi Sociali» mirava a  
promuovere la teoria dell’attuale processo sociale  

concentrando tutte le scienze specialistiche 
(filosofi, sociologi, psicologi, economisti, politologi). 

 

La «Teoria critica della società» 
indaga quali sono le radici dello sviluppo della società 

esamina le alternative storiche. 
  



 

LA TEORIA CRITICA  

DELLA SOCIETA’  

E IL TOTALITARISMO 

 



La teoria critica della società 
-cioè lo studio globale della società nei suoi vari aspetti-  

indaga le radici dello sviluppo di essa 
ed esamina le possibili alternative storiche. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



La teoria critica della società 
viene applicata  

alla società totalitaria  
del nazismo e del comunismo sovietico,  

ma anche  
alla totalità del mondo  

amministrato dal capitalismo. 
 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



IL TOTALITARISMO 
 

Sistema politico autoritario 
in cui tutti i poteri sono concentrati in un partito unico,  

nel suo capo o in un ristretto gruppo dirigente,  
che domina l’intera società grazie al controllo centralizzato  

dell’economia, della politica, della cultura,  
e per mezzo della repressione poliziesca. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



GIUSNATURALISMO e LIBERALDEMOCRAZIA 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

 
 

SOCIETÀ 
Individui con diritti naturali 

Famiglie – Attività economiche 
Produzione di idee 

 

STATO 



GIUSNATURALISMO e LIBERALDEMOCRAZIA 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

 
 

SOCIETÀ 
Individui con diritti naturali 

Famiglie – Attività economiche 
Produzione di idee 

 

STATO 

COSTITUZIONE ITALIANA 
art 2 

 

La Repubblica riconosce e garantisce 
i diritti inviolabili dell’uomo … 



IL TOTALITARISMO 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

 
 

SOCIETÀ 
Individui e famiglie 
Economia e cultura 

 

STATO 



IL TOTALITARISMO 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

 
 

SOCIETÀ 
Individui e famiglie 
Economia e cultura 

 

STATO 

La concezione hegeliana  
 

STATO 
 

Famiglia           Società 

STATO 



IL TOTALITARISMO 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

 
 

SOCIETÀ 
Individui e famiglie 
Economia e cultura 

 

STATO 

CONCEZIONE FASCISTA DELLO STATO 
(Gentile-Mussolini: Fascismo, in Enciclopedia Italiana, 1932) 

 

«Lo Stato è un Assoluto, davanti al quale individui e gruppi sono il relativo.   
Tutto è nello Stato,  e nulla di umano o spirituale esiste e ha valore fuori dello Stato".  



IL TOTALITARISMO 
 

Lo Stato-Partito non si limita a imporre le direttive di governo,  
e a togliere ai cittadini il potere politico e le libertà, 

ma 
vuole cambiare il modo di pensare e di vivere della società, 

ingerendosi nell’intera vita, anche privata, dei cittadini,  
imponendo loro un’ideologia ufficiale e indottrinandoli,  

mobilitandoli e inquadrandoli nelle organizzazioni di massa del Regime, 
controllando mediante la polizia, la burocrazia, il partito, 

l’economia, il lavoro, la cultura, la scuola, il tempo libero… 
 
 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



ASSOLUTISMO 
 

Potere statale  esercitato 
in forma dispotica da 

una persona o un gruppo, 
escludendo i cittadini 
dalla partecipazione 

alla vita politica, 
sopprimendo  

ogni forma di libertà. 
. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



ASSOLUTISMO 
 

Potere statale  esercitato 
in forma dispotica da 

una persona o un gruppo, 
sopprimendo  

ogni forma di libertà 
escludendo i cittadini 
dalla partecipazione 

alla vita politica, 
. 
. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

TOTALITARISMO 
 

Potere statale esercitato 
in forma dispotica da  

da una persona o un gruppo 
sopprimendo  

ogni forma di libertà,  
obbligando i cittadini 

a far parte delle 
organizzazioni del Regime, 
e imponendo un’ideologia. 



ASSOLUTISMO 
Potere statale  esercitato 

in forma dispotica da 
una persona o un gruppo, 

escludendo i cittadini 
dalla partecipazione 

alla vita politica, 
sopprimendo  

ogni forma di libertà. 
 

ESCLUSIONE 
DEL POPOLO 

. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

DEMOCRAZIA 
Potere statale esercitato 
secondo la Costituzione 

da tutti i cittadini 
In modo diretto 

o tramite rappresentanti 
liberamente eletti, 

rispettando 
i diritti e le libertà. 

 
PARTECIPAZIONE 

DEL POPOLO 
 



ASSOLUTISMO 
 

Potere statale  esercitato 
in forma dispotica da 

una persona o un gruppo, 
escludendo i cittadini 
dalla partecipazione 

alla vita politica, 
sopprimendo  

ogni forma di libertà. 
. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

DEMOCRAZIA 
 

Potere statale esercitato 
secondo la Costituzione 

da tutti i cittadini 
In modo diretto 

o tramite rappresentanti 
liberamente eletti, 

rispettando 
i diritti e le libertà. 

TOTALITARISMO 
 

Potere statale esercitato 
in forma dispotica da  

da una persona o un gruppo 
obbligando i cittadini 

a far parte delle 
organizzazioni del Regime, 

sopprimendo  
ogni forma di libertà,  

e imponendo un’ideologia. 



La teoria critica della società 
viene applicata alla società totalitaria  

del nazismo e del comunismo sovietico,  
ma anche alla totalità del mondo  

amministrato dal capitalismo. 
 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



La società contemporanea  
-o società capitalistica avanzata, 

retta da sistemi liberal-democratici- 
sa domare le forze centrifughe  

per mezzo della tecnologia  
senza bisogno di usare il terrore,  

sulla duplice base  
di una efficienza schiacciante  

e di un più elevato livello di vita. 

LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 



LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

IL TOTALITARISMO 
obbliga i cittadini 

a far parte delle organizzazioni del Regime, 
e imponendo un’ideologia. 

NELLA SOCIETA’ INDUSTRIALE AVANZATA 
l’apparato produttivo diventa totalitario  

perché determina  
non solo il lavoro (occupazioni e abilità) 
e gli atteggiamenti socialmente richiesti  

ma anche i bisogni e le aspirazioni individuali. 



 

LA TEORIA CRITICA 

DELLA SOCIETÀ 

 



LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

La teoria critica della società  
deve  

definire i tratti fondamentali  
di un cambiamento della struttura economica  

e guidare la lotta degli strati sociali  
destinati dalla loro situazione storica  

ad operare il rovesciamento. 



LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

Bisogna chiedersi quali  
tra i vari modi di organizzare utilizzare le risorse 

sono quelli che offrono le maggiori possibilità  
per uno sviluppo ottimale  

dei bisogni e delle facoltà individuali. 



LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

La teoria sociale è una teoria della storia  
e la storia il regno della possibilità.  

Se ciò rappresenta per l’uomo una possibilità,  
deve diventare anche realtà. 

 
Ciò che è razionale deve diventare reale. 



LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

Al centro dell’interesse della teoria critica  
c’è l’uomo,  

con la possibilità di realizzare 
la sua libertà, la sua felicità, i suoi diritti,  

per mezzo di un cambiamento  
delle condizioni materiali dell’esistenza. 



LA TEORIA CRITICA DELLA SOCIETÀ 

Per realizzare questo cambiamento  
è fondamentale il ruolo dell’immaginazione  

la quale soltanto è indipendente dal dato  
e trascendendo il presente  

può anticipare il futuro:  
occorre la fantasia per tenere saldo nel presente 

ciò che non è ancora presente. 



 

L’INTRODUZIONE A 

L’uomo a una dimensione 

 



L’INTRODUZIONE A L’UOMO A UNA DIMENSIONE 

Viene analizzata la struttura della società industriale, 
la cui apparente razionalità si rivela alla fine irrazionale: 

 
-la pace è mantenuta da una crescita fondata sulla minaccia di guerra 
-la produttività crescente si unisce una capacità crescente di distruzione 
-la produttività tende a distruggere il libero sviluppo dell’uomo 
-accanto a una ricchezza senza precedenti c’è una povertà scandalosa 
-il pensiero si arrende le decisioni della politica 
 
Il fatto che questa società sia accettata dalla popolazione  
non la rende meno irrazionale e meno riprovevole. 



L’INTRODUZIONE A L’UOMO A UNA DIMENSIONE 

Caratteristica di questa società è 
 l’integrazione degli opposti  

e  il contenimento del mutamento sociale: 
la crescita del benessere e il diffondersi dei comfort 

 hanno portato la classe operaia,  
che era un soggetto rivoluzionario,  
a integrarsi nel sistema capitalistico  

e a ridurre l’opposizione radicale a tale sistema. 
Il movimento sindacale è stato assorbito dal sistema capitalistico. 

 
 



L’INTRODUZIONE A L’UOMO A UNA DIMENSIONE 

La libertà di pensiero, di parola, di coscienza  
che erano idee critiche,  

ora sono istituzionalizzate e inserite nella società integrata: si 
ha una «tolleranza repressiva». 

Si ha un livellamento delle strutture logiche,  
per cui vengono meno  

il pensiero critico, la creatività, la capacità di libera scelta, 
 la realizzazione di bisogni autentici , 

e invece  prevalgono  
il conformismo, l’accettazione di bisogni imposti, l’indifferenza. 



L’INTRODUZIONE A L’UOMO A UNA DIMENSIONE 

L’apparato produttivo diventa totalitario  
perché determina  

non solo le occupazioni, le abilità 
e gli atteggiamenti socialmente richiesti  

ma anche i bisogni e le aspirazioni individuali. 
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